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Secondo il teologo svizzero Walbert Buhlmann 

Un Papa capace 
di interpretare 

la «terza Chiesa» 
Sarebbe quella del Duemila, con la prevalenza di America la
tina, Africa, Asia - « Non più padrini e figliocci, ma partner » 

ROMA — Occorro c ingere 
un Papa capace di guarda
re agli anni duemila, per
ché la « terza Chiesa è alle 
porte ». Il pensiero è del 
teologo svizzero Walter Buhl
mann (G2 anni), dal 1971 se
gretario generale delle mis
sioni dell'ordine dei Cappuc
cini con sede in Roma. 

Buhlmann. che ha viaggia 
to molto e ha scritto vari li
bri tra cui * La ter/a Chie
sa e alle porte », fonda il 
suo pensiero su questa tesi: 
« Il primo millennio cristia
no si è svolto prevalentemen
te nel segno della prima 
Chiesa, quella dell'oriente. 
Nel secondo millennio è en
trata in scena la seconda 
Chiesa, quella dell'occidente. 
L'incipiente ter/o millennio 
sarà prevalentemente pla
smato dalla terza Chiesa, da 
quella dell'emisfero meridio 
naie: America latina. Afri
ca, Asia ». 

Quando il cardinale Cor-
deiro del Pakistan, arrivan
do qualche giorno fa a Roma, 
dichiarava che « le chiese 
del terzo mondo avranno una 
parte rilevante, anche se 
non decisiva, nella elezione 
del nuovo Papa », voleva ap
punto riferirsi ai cambia
menti che sono avvenuti in 
questo secolo, e soprattutto 
negli ultimi .'IO anni, nel mon
do cristiano e nella Chiesi». 

Secondo un'indagine con
dotta dagli stessi dicasteri 
vaticani che si occupano del
l'evangelizzazione, la percen
tuale dei cristiani è cosi di
stribuita nel mondo con raf
fronti comparativi. 

Nel 1900 i cristiani della 
prima e seconda Chiesa era
no l'85rc. e quelli della terza 
Chiesa il 15%; nel 1965 i 
primi erano il 63% e i se
condi il 37'.fl. Nel 2000 si pre
vede che i cristiani della 
prima e seconda Chiesa sa

ranno il A2'< v quelli della 
ter7a Chiesa il 5H'«. 

Nel liMJO i cattolici del 
Nord America (M milioni) 
e dell'Kuropa (220 milioni) 
erano il 51.55';, mentre quel
li dell'Africa (23 milioni). 
dell'America Latina (192 mi
lioni). dell'Asia (33 milioni). 
dell'Oceania (3 milioni) era
no il -18.5''<. L'indagine vati
cana prevede che nel 2000 i 
cattolici del Nord America 
(80 milioni) e dell'Europa 
(300 milioni) saranno il W •. 
I cattolici dell'Africa (175 
milioni). dell'America Latina 

(W.tl milioni). dell'Asia (80 
milioni). dell'Oceania (7 mi 
lioni) saranno il 77r'. » Que
ste Chiese del futuro — seri 
ve il teologo belga Jan Ker 
khofs — sono composte in 
misura predominante da gio
vani, contano molti poveri. 
sono non occidentali, devono 
fare i centi con le varie for
me dì marxismo. Per essi il 
ministero di Pietro dovrà 
trovare un modo del tutto 
nuovo di funzionare perché 
la tradizione non offre alcun 
modello ». 

Le cause di questo .sposta
mento vanno ricercate nel 
fatto che le Chiese occiden
tali e orientali sono statiche 
in quanto registrano, in rap
porto ai lievi aumenti della 
popolazione, crisi di vocazio
ne. apostasie e nessuna nuo
va conversione. La terza 
Chiesa, che vive in paesi in 
cui l'esplosione demografica 
è massiccia, è più dinamica. 
Perciò Paolo VI si era sfor
zato con i suoi viaggi inter
continentali di andare incon
tro a queste nuove realtà. 
Per gli stessi motivi, il Con
cilio Vaticano II aveva cam
biato il testo preparatorio, 
che parlava di « Chiesa ro
mana », in « Chiesa cattoli
ca » per far rimarcare che 
la prima ha ormai un carat

tere locale come ogni altra 
Chiesa diocesana o nazionale. 
la seconda invece ha carat
tere universale. 

Anche il latino come lin
gua della Chiesa ha perdu
to la sua funzione storica. 
I,o stesso Giovanni XXIII. 
che con la Veterum Sapientia 
del 1962 volle rilanciare lo 
studio del latino, accolse con 
un sorriso la relazione del-
l'allora prefetto della con 
gregazione per i seminari: 
vi si faceva rilevare che nei 
seminari diocesani come nel
le università pontificie le va
rie discipline non venivano 
più insegnate e studiate in 
latino, ma nelle lingue mo
derne. K già nel sinodo epi
scopale mondiale del 1971 
molti vescovi, derogando dal
la regola che impone anco 
ra oggi la lingua latina, mi
sero tutti gli altri davanti al 
fatto compiuto parlando in 
inglese e in francese. Se il 
latino è in decadenza nei 
paesi occidentali, è sempre 
più diffìcile pretendere che i 
candidati al sacerdozio del
l'Africa e dell'Asia si dedi
chino a) suo studio dal mo
mento che esso non ha alcun 
rapporto con la loro cultura. 

Partendo dal fatto che oggi 
il 30CÉ dell'umanità parla 
come prima o seconda lin
gua l'inglese, c'è già chi si 
domanda: nel 2001 anche gli 
Ada apostolicae Fedis sa
ranno pubblicati in inglese? 
Alcuni mesi fa. al cardinale 
Felici, che aprendo i lavori 
della pontificia commissione 
per la revisione del codice 
di diritto canonico aveva par
lato in latino, tutti gli altri 
cardinali risposero nelle ri
spettive lingue nazionali. Al 
termine della riunione, il 
card. Felici, che è oggi il 
candidato dei tradizionalisti 
al papato, si lasciò andare 
a questo commento polemi-

Bernardlno Gantin, uno dei cardinali del Terzo Mondo, 
giunto a Roma per il Conclave. La influenza della Chiesa 
dell'America Latina, dell'Africa e dell'Australia è crescente 

co: * Ormai nella Chiesa si 
parlano troppe lingue ». 

Il fatto nuovo è che, di 
fronte ai mutamenti avvenu
ti nella geografia dei popoli 
negli ultimi 30 anni e anche 
nel mondo cristiano, nella 
Chiesa .si è passati dall'ege
monia alla partnership. «Non 
più padrini e figliocci, ma 
partner * — ha dichiarato il 
teologo Buhlmann — per far 
risaltare che si sta ritornan
do alla koinumia (comunio
ne) di cui parlava l'apostolo 
Paolo di Tarso, nel senso che 
l'unità si fa attorno all'unica 
fede in Cristo, ma nella plu
ralità delle Chiese locali. Del 
resto, lo stesso Concilio ha 
riconosciuto il principio che 
le varie Chiese particolari, 
« salva restando l'unità della 
fede e l'unica divina costitu
zione della Chiesa universa
le. godono di una propria 
disciplina, di un proprio uso 
liturgico, di un patrimonio 

teologico e spirituale pro
prio ». Il Concilio ha ricono
sciuto inoltre che la Chiesa 
deve inserirsi tra le masse 
umane, unite « in grandi e 
determinati raggruppamenti 
da vincoli culturali stabili, 
da tradizioni religiose anti
che e da salde relazioni m> 
ciali. e che non hanno an 
torà o hanno appena ascol
tato il messaggio evange
lico ». 

Di qui il dialogo con le di
verse religioni e culture av
viato da Giovanni XXIII con 
le sue encicliche e con il 
Concilio, proseguito e svilup
pato da Paolo VI con una 
costante attenzione verso le 
differenti realtà del mondo 
contemporaneo. Al nuovo pa
pa si chiede di proseguire 
nel cammino tracciato dai 
suoi due predecessori, guar
dando appunto al 2000. 

Alceste Santini 

Per far fronte alle accresciute esigenze delle FF.AA. 

3 0 0 miliardi per alloggi ai militari 
Conversazione con 3 deputati dei PCI che hanno partecipato all'elaborazione del testo votato dalle 
Camere - Sopperire alle aitività funzionali delle Forze armate - Chi beneficerà delle costruzioni 

ROMA - Alla vigilia delle 
vacanze estive è stata appro
vata una legge per l'attuazio
ne di un piano decennale di 
costruzione di alloggi di ser
vizio per i militari di carrie
ra. per il quale è prevista 
una spesa di 300 miliardi. Ne 
parliamo con il compagno 
on. Vito Angelini, che ha 
presieduto la commissione di 
indagine conoscitiva promos
sa dal Parlamento sul pro
blema della casa ai militari. 
e con i compagni on.Ii Paolo 
De Caro e iMario Cravedi. i 
quali hanno partecipato atti
vamente alla definizione del 
testo, poi approvato dalle 
Camere, che ci viene ampia
mente e dettagliatamente il
lustrato dai tre parlamentari 
del PCI. 

La necessità di disporre ai 
più presto di un numero a-
deguato di alloggi di servizio. 
per sopperire alle attività 
funzionali delle Forze Armate 
— ci fa osservare il compa
gno Angelini, vicepresidente 
della commissione Difesa del
la Camera — era stata sotto
lineata dai capi di S. M. a-
scoltati durante l'indagine 
conoscitiva. E' stato anche 
posto, in evidenza che. es
sendo i dipendenti della Di

fesa soggetti a continui tra
sferimenti. essi non avevano 
potuto godere completamente 
dei benefici fissati con le 
leggi |>er l'edilizia economica 
sovvenzionata. 

Nel documento finale, re
datto a conclusione dell'inda
gine conoscitiva ed approvato 
dalla commissione Difesa, si 
raccomandava l'attuazione di 
un programma di costruzione 
di alloggi di servizio, nonché 
la introduzione di adeguate 
misure volte ad assicurare il 
beneficio del blocco dei con
tratti e la parificazione delle 
condizioni per concorrere al
la assegnazione delle case di 
tipo economico. 

— Xel definire la nuova 
legge, la commissione Difesa 
della Camera ha tenuto conto 
delle indicazioni scaturite 
dalla indagine conoscitiva? 

< Effettivamente — è la 
risposta di Angelini — sono 
stati presi in considerazione i 
diversi punti trattati. In par
ticolare per quanto riguarda 
gli alloggi ex INCIS militari. 
la legge varata dalla Camera 
prevede la permanenza nelle 
concessioni in atto a favore 
di tutti quei militari die non 
siano possessori dì altri ap
partamenti. ed abbiano i re-

Lo ha deciso la commissiona LL.PP. 

Autostrade abruzzesi: 
si farà una inchiesta 

ROMA — Il Parlamento fa
rà. molto probabilmente, una 
inchiesta sulla situazione di 
alcune autostrade italiane o 
meglio sui motivi che hanno 
portato alla loro costruzione 
e al loro deficit. La proposta 
d'Inchiesta è partita dall'Ini
ziativa di un gruppo di de
putati comunisti e repubbli
cani e ha poi portato !* com
missione Lavori Pubblici del
la Camera ad interessarsene. 

La commissione Lavori Pub
blici ha autorizzato l'inchie
sta che riguarda le autostra
de romane e «bruzzoli e la 
costruzione delta A24 e delia 
A25. Nell'autorizzarc l'inchie
sta la commissione ha declio 
inoltre che essa ala estesa al
l'accertamento della validità 
e alla congruenza del siste
ma di f inanità mento delle so
cietà concessionarie della co
struzione nonché all'esercizio 
e alla rispondenza d;l mec
canismo dì garanzia da parte 
dello Stato alle finalità previ
ste dalle leggi In materia. 

Dalla relazione che prepa-
Itt l'inchiesta, presentata dal 

compagno Danilo Tanl. s] ri
leva che lo Stato, per la rea
lizzazione completa delle au
tostrade A24 e A2&. sborserà 
complessivamente 2500 mi
liardi. cifra — sottolinea la 
relazione — che legittima la 
richiesta di maggiori appro
fondimenti sull'Intera vicen
da: sorge infatti 11 sospetto 
— si osserva — che si sia 
voluto dar corse alla realiz
zazione di un'opera di cosi 
grande rilievo senza le neces
sarie verifiche tecnico-finan
ziarie. 

Bisognerà accertare — sot
tolinea la relazione del com
pagno Tanl — I motivi di 
certe errate previsioni, in par
ticolare sul volume di traf
fico. poiché si ritiene che sli
no state troppo ottimistiche 
al fine di consentire la rea
lizzazione di un'opera che cer
tamente rispondeva a molte 
sollecitazioni di Interessi e 
non solo pubblici. Tanl ao-
stiene anche la necessità di 
un provvedimento di risana
mento e di ristrutturazione 
del settore delle autostrade. 

quisiti previsti dalla attuale 
legislazione in materia di edi
lizia economica e popolare. 
Tale beneficio è esteso anche 
ai parenti di primo grado 
conviventi con il concessio
nario, al momento della sua 
morte ». 

— Chi potrà beneficiare 
degli alloggi di servizio che 
verranno costruiti nei pros
simi anni? 

€ Per la prima volta — os
serva il compagno Cravedi — 
una legge dello Stato, nel fis
sare il programma decennale 
di costruzione di alloggi di 
servizio, indica con chiarezza 
quali sono i militari che ne 
possono beneficiare. Si tratta 
di coloro che svolgono com
piti di consegnatari e custo
di: del personale che. avendo 
ricevuto un incarico di servi
zio. deve godere del connesso 
alloggio; delle famiglie dei 
militari che abbiano neces
sità di una temporanea si
stemazione: dei militari che. 
per ragioni di transito o a 
causa dell'imbarco, si trovino 
a permanere, per brevi pe
riodi. nelle diverse basi. Po
tranno infine beneficiare quei 
militari che. ufficiali e sot
tufficiali. sono destinati a ta
lune sedi dotate di alloggi 
collettivi. 

e Per la costruzione di que
sti alloggi è prevista l'utilizza
zione delle aree demaniali, in 
conformità con quanto pre
visto dai piani regolatori. 
L'amministrazione della Dife
sa può tuttavia utilizzare. 
oltre alle aree demaniali, an
che aree acquisite in base al
la legge, ovvero fabbricati di* 
rettamente acquistati >. 

— Come sarà regolamenta
ta la concessione degli alloggi 
di servizio e quali criteri so
no stati stabiliti per la de
terminazione del canone che 
i militari saranno chiamati a 
pagare? 

« La legge di recente varata 
— precisa il compagno De 
Caro — consente finalmente 
di uscire da una secolare si
tuazione di precarietà, che ha 
suscitato in passato malcon
tento e rimostranze da parte 
del personale militare. Il go-

i verno dovrà provvedere, con 
propri decreti, a pubblicare 
il Regolamento che classifi
cherà la ripartizione degli al
loggi di servizio. le modalità 
per la loro assegnazione, il 
calcolo del canone da corri
spondere. la formazione dtila 
graduatoria e cosi via. La 
legge dispone inoltre — novi
tà di grande rilievo politico 
— che l'organismo nazionale 

della rappresentanza militare 
— previsto dalla "legge dei 
principi", approvata dal Par
lamento — sia chiamato pre
ventivamente ad esprimere 
un complessivo parere sul 
Regolamento medesimo. K' 
anche prevista la formazione 
di commissioni per l'assegna
zione degli alloggi di servizio. 
la cui composizione sarà de
finita d'intesa con gli stessi 
organismi della rappresen
tanza militare >. 

— Questa legge modifica i 
rapporti tra le amministra
zioni comunali e le autorità 
militari? Quali problemi nuo
vi apre? 

€ l rapporti tra l'Ammini
strazione della Difesa e i 
comuni e le regioni — spiega 
Angelini — vengono posti 
indubbiamente su un piano 
nuovo e più moderno. Innan
zitutto perché dovranno esse
re ricercate opportune intese 
circa l'utilizzazione delle aree 
demaniali, ai fini della co 
struzione di alloggi di servi
zio. La legge prevede, infatti. 
la possibilità di attuare delie 
permute, dalle quali possono 
trarre reciproco vantaggio sia 
la Difesa che i cromimi e le 
regioni. La stessa introduzio
ne di una speciale commis
sione per Io snellimento delle 
procedure, al fine della ac

quisizione di arce o di im
mobili già costruiti, costitui
sce una positiva innovazione 
con la quale il Parlamento 
ha voluto tenere conto delle 
esigenze di funzionamento 
della Amministrazione milita
re ». 

— E' stato osservato clic 
questa legge di cui ci stiamo 
occupando, non si limita ai 
problemi della costruzione 
degli alloggi di servizio, ma 
anticipa alcune altre disposi
zioni per quello che riguarda 
l'accesso alla casa da parte 
dei militari di carriera. Come 
stanno le cose? 

* La legge — precisa il 
compagno De Caro, conclu
dendo la nostra conversazio
ne con i tre parlamentari 
comunisti — facilita l'accesso 
dei militari ai mutui agevola
ti per l'edilizia, eliminando a 
questo fine il requisito della 
residenza nel comune ove 
sorge la costruzione. A favore 
dei militari che concorrono 
alla assegnazione di alloggi di 
edilizia pubblica sovvenziona
ta. la legge riconosce il pun
teggio previsto per lo sfratto 
o l'ordine di sgombero per 
pubblica utilità, assicurando 
in tal modo un sostanziale 
vantaggio ». 

Sergio Pardera 

Tra i compagni che preparano il festival dell 'Unità di Genova 

« Non vi faremo rimpiangere 
questo viaggio in Liguria» 

Nascono i primi padiglioni - Un progetto che ha mirato alla migliore utilizza
zione delle strutture già esistenti - « Venite in treno, non ci sono parcheggi » 

Dal noitro inviato 
GENOVA — Alto come un 
palazzo a sei piani (diciotto 
metri di lato) il cubo in tu
bolari d'acciaio è diventato 
l'elemento più vistoso di 
piazzale Kennedy. Torreggia 
fra auto, camper, caravan 
con targhe inglesi, svizzere, 
tedesche, parcheggiati li in 
torno, alla Foce, una delle 
pochissime aree aperte di 
Genova. 

Più avanti la ragnatela del
le sue tubature sarà rivestita 
di tela bianca, e su ciascuno 
dei quattro lati vi si proiet
teranno documentari, brevi 
filmuti. diapositive in multi-
visione. trasmissioni in diret
ta dal Festival. E del Festival 
nazionale dell'* Unità » costi
tuirà il più immediato moti 
vo di richiamo per chi vi si 
approssima dalla sopraeleva
ta. dal lungomare, da ogni 
punto della città. 

Genova è città povera, po
verissima di spazi. I quartie
ri. i palazzi, le singole case 
fittamente addossate si con
tendono ogni metro quadrato 
utilizzabile sul dosso delle 
colline ripidamente scoscese 
verso il mare. Anticamente, 
la città era tutta nel semi
cerchio attorno al golfo na
turale del vecchio porto, lad
dove si slarga ora piazza De 
Ferrari e si inseguono gli 
stretti « carrugi » del centro 
storico. Poi s'è distesa in 
lunghezza, a levante e a po
nente, in una lotta difficile 
con l'angustia delle esigue 
strisce di terreno sovrapposto 
come gradini. 

Alla fine, sono giunti a 
chiudere sotto un coperchio 
la foce del Bisagno. il torren
te che divide in due la città 
e si butta in mare proprio a 
fianco del porto vecchio. Li. 
in quell'ampio pianerò rica
vato dall'interramento del 
torrente e pur sempre chia
mato Foce, hanno pensato 
bene di collocare un quartie
re residenziale (considerato 
un modello dell'architettura 
razionalista del dopoguerra). 
i colossali scatoloni di vetro 
e cemento della Fiera inter
nazionale e perfino i giardini 
pubblici. Non grandi, nean
che molto alberati, i giardini 
« Luther King » restano co
munque uno dei pochi spazi 
liberi a disposizione della cit
tadinanza genovese. 

Quando il Festival naziona
le dell'* Unite » 1978 è stato 
proposto a Genova, non è ri
sultato molto difficile accor
darsi sulla scelta dell'area i-
donea. Si è puntato sulla so
la esistente, appunto quella 
della Foce. Affittati dall'Ente 

autonomo spazi ed impianti 
della Fiera, ritenuto dal Co
mune l'uso dei giardini € Lu
ther King ». è qui che da al
cuni mesi ormai centinaia di 
compagni di Genova prestano 
volontariamente la loro atti
vità per allestire la « città del 
Festival ». 

* In effetti — spiega il 
compagno Alberto Gollini, u 
no degli architetti più im
pegnati nel lavoro di proget 
tazionc e di allestimento — il 
nostro Festival si presenta in 
modo del tutto inconsueto 
rispetto a quelli che l'hanno 
preceduto. Nel senso che es
so deve fare i conti con il 
vincolo essenziale rappre 
sentato dalle strutture già e 
sistemi. Da un lato, queste 
strutture agevolano l'organiz 
zazione e perfino ci garanti
scono in caso di pioggia. 
Possiamo infatti contare su 
decine di migliaia di metri 
quadrati al coperto. L'anno 
scorso a Modena dovettero 
realizzare dal nulla un anfi
teatro da 20 mila posti. Noi 
disamiamo di un Palazzo 
dello Sport, nel quale sj ter
ranno gli spettacoli principali 
e le mani festa zicni di massa. 
capace di accogliere oltre 15 
mila persene. D'altra parte. 
una situazione del genere 

rende difficile offrire una 
immagine autonoma della cit
tà dell'Unità. N<ri ci siamo 
comunque impegnati, e qual
che risultato speriamo di ot
tenerlo ». 

L'impegno dei compagni 
genovesi appare subito evi
dente in piazzale Kennedy e 
ai giardini « Luther King ». 
dove si terrà, domenica 17 
settembre, il grande comizio 
di chiusura. Appaiono fin 
d'ora percorsi da un interrot
to serpente di tralicci metal
lici. dal lato della diga a ma
re fino a quello prospiciente. 
Costituiscono l'embrione di 
mostre, ristoranti, padiglioni 
di paesi esteri, tra cui quello 
polacco e la grande birreria 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. 

Si lavora anche ad allestire 
il palcoscenico e le attrezza
ture necessarie a trasformare 
in teatro il Palazzo dello 
Sport. Qui la compagnia di
retta da Benno Messoti reci
terà « Il cerchio di gesso del 
Caucaso» di Brecht, qui si 
terranno dee-ine di altri spet
tacoli. Ma è interessante .se 
guire la trasformazione in 
corso nei due grandi padi
glioni della Fiera, il volto 
completamente inedito che 

finiranno con l'assumere. 
I capaci sotterranei, intan

to. seno diventati officine. 
depositi di attrezzi, atehèrs 
di pittori e di grafici, magaz
zini. Per consentire l'afflusso 
della gente, una enorme 
ram|>a d'accesso ha preso il 
posto delle sca! nato. 

Nel primo dei duo padi-
gì ioni sono in via di ultima
zione il settore dedicato al 
l'Europa, il padiglione del
l'URSS. la mostra dell'edito 
ria (1500 metri quadrati. :<00 
case editrici presenti), uria 
mostra laboratorio di arti vi 
si\e, una enoteca, l'angolo ri 
.servato all'animazione dei ra
gazzi con un proprio teatri 
no. la rassegna dei beni cui 
turali. 

Bisogna dire che i grandi 
padiglioni consentono una u 
tilizzazione dello spazio an
che in altezza, su più piani. 
Nel secondo .si sta procederi 
do a montare la mostra « Li
guria produce ». che ne occu
lti quasi la metà dello spa 
zio. L'altra metà all'inarca e 
riservata alle tribune di uno 
stadio al coperto dove si 
svolgeranno concerti, gare e 
manifestazioni sportive. Il 
primo piano di queso padi
glione accoglie il laboratorio 

spazio musica. AI secondo, un 
immenso ristorante. La ter
razza. proprio sul mare, di
venterà una gigantesca sala 
da ballo. All'esterno, come 
degli itinerari di collegamen
to fra un settore e l'auro del 
Festival, vengono montati gli 
stand degli altri paesi socia 
listi, dei partiti e dei movi
menti di liberazione ospiti. 
E' un itinerario che ci guida 
fino al cubo di vetro e ce 
mento (Unv si insederà la 
redazione dell'* Unità » e la 
mo.stra sulle nuove tecnologie 
della stampa comunista. 
Proprio alla fine, l'elegante 
auditorium di mille posti |>or 
COIR erti, per proiezioni ci 
nematOi!raf ielle, dibattiti 

•t Abbiamo dicono 1 
compagni d: Genova — 240 
mila metri quadrati di spazio 
disponibili. In effetti, molti 
«li più. |RT la possibilità di 
sfruttare questo spazio anche 
in altezza. Pensiamo di poter 
organizzare un bucn Festival. 
di non far rimpiangere ai 
compagni di tutta Italia un 
viaggio fino a Genova, l'n 
\iaggio da fare in treno, ci 
raccomandiamo. Perchè non 
c'è posto per ì parcheggi ». 

Mario Passi 

La campagna di tesseramento per il '78 

Quasi 100 mila reclutati al PCI 
ROMA - A metà agosto sono 1*8.978 i nuo 
vi iscritti al PCI. A questo risultato han
no coi^ribuito le regioni del Nord con 45..'132 
reclutati, quelle del Centro con 19.423. il Mez 
zogiorno con 31.527 e le Federazioni all'estero 
con 2.G73. Si tratta di un risultato apprezza 
bile realizzato in un periodo difficile e tra 
vagliato della vita nazionale. 

Ciò conferma le possibilità di svolgere 
una capillare opera di proselitismo tra i vari 
strati della popolazione e di reclutare nuovi 
operai, nuovi giovani e nuove donne al partito 
per rafforzare il suo carattere democratico 
e di massa, di lotta e di governo. E' quanto 

stanno facendo molte no-tre sezioni e fede 
razioni, anche in questo mese di agusto, nel 
corso della campagna per la stampa conni 
nista, mettendo al centro degli incontri, dei 
dibattiti e delle iniziative culturali organiz 
zati nelle feste de 1* Unità ». i temi dello 
sviluppo e del rafforzamento del partito, della 
diffusione e della lettura della nostra stampa. 

Le federazioni di Potenza e di Brindisi han 
no raggiunto il 100'; degli iscritti del 1977. 
mentre la Lucania ha superato i tesserati del 
l'anno scorso con 15.1R2 iscritti, tra cui 2.624 
donne e 1879 reclutati. 

La sottoscrizione ha superato i 7 mil iardi 

Successi nella campagna 
per la stampa comunista 

— i 

ROMA — Si sviluppa con successo la sot
toscrizione per la stampa comunista. Fi
nora sono stati raccolti oltre 7 miliardi di 
lire. Per i prossimi giorni l'impegno è 
quello di sottoscrivere 1 miliardo e 400 

Como 34 .000 .000 100 
Crtma 30 .000 .000 100 
Imola 105 .000 .000 100 
Varese 115 .813 .000 92 .65 
Bottino 13 .484.400 89 .89 
Lecco 31 .051 .430 86 .25 
Milano 589 .000 .000 86 .66 
Bolotna 750 .000 .000 8 3 . 3 3 
Ferrara 230 .000 .000 82 ,14 
Viareggio 36 .225 .000 80 .50 
Modani 600 .000 .000 80 
Raggio E. 312 .000 .000 74.28 
Mantova 103 .765 .200 71 .56 
Vtrtelll 29 .000 .000 70 ,73 
Pescara 45 .500 .000 7 0 
Brascla 117 .348 .000 6 9 
•Iella 36 .175 .000 68 .25 
Malera 22 .217 .000 67 ,32 
Sondrio 10 .000 .000 66 .66 
•orli 131 .500 .000 65 .75 
Alessandria 81 .210 .000 65 
Aotta 1 3 0 0 0 . 0 0 0 65 
Pesaro 90 .000 .000 64 .28 
Gorilla 31 .861 .000 63 .72 
Campobas. 11 .450 .000 63.61 
Cremona 40 .950 .000 63 
La SMiia 90 .920 .000 62 
Trapani 21 .477 .000 61 .36 
Capo D'Or. 19 .300 .000 61 
Lecce 39 .000 .000 60 
Piacente 42 .000 .000 6 0 
Trieete 33 .000 .000 6 0 
A vedano 10 .700 .000 39 .77 
Cuneo 16 .100 .000 39 .62 
Latina 27 .999 .800 59 ,56 
Nuoro 2 6 . 8 0 0 . 0 0 0 S9.5S 
Calamaro 32 .000 .000 59 .25 
Belluno 13 .000 .000 59 .09 
Bari 58 .110 .000 56.11 
Verbania 30 .740 .000 58 
8*l«rno 34 .850 .000 57 .75 
Crotone 21 .660 .000 57 
Genova 180 .000 .000 56 .25 
Treviso 36 .700 .000 55 .60 
Ravenna 150 .000 .000 39 .55 
Oristano 7 .700 .000 55 
Prato 60 .500 .000 55 
I sernia 6 .480 .000 54 

milioni per realizzare l'obiettivo della tap 
pa del 20 agosto. Ecco di seguito l'elenco 
delle somme finora raccolte dalle singole 
federazioni. 

Siracusa 
Padova 
Pavia 
Potenia 
Taranto 
Ancona 
Brindisi 
Bergamo 
Foggia 
Trento 
Novara 
Grosseto 
Avellino 
Terni 
Rovigo 
Teramo 
Verona 
Tempio 
Imperia 
Enna 
Ascoli P. 
A r e n o 
Pisa 
Siena 
Venciia 
Savona 
Agrigento 
Napoli 
Rimlnl 
Firente 

3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 6 . 9 5 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 1 . 1 2 0 . 0 0 0 
4 4 . 3 7 0 . 0 0 0 
2 2 . 6 1 2 . 5 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 7 . 7 5 0 . 0 0 0 
6 6 . 0 5 0 . 0 0 0 
1 6 . 8 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 8 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 5 7 1 . 7 1 5 
2 8 . 3 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 3 0 0 . 0 0 0 

7 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 4 1 6 . 6 0 0 
1 0 . 1 6 0 . 0 0 0 
2 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 7 . 5 0 0 . 0 0 0 

9 2 . 2 5 0 . 0 0 
1 0 3 . 5 0 0 . 0 0 0 

5 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 .869 .470 

19 .000 .C00 
1 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 2 6 . 4 0 0 . 0 0 0 

53 .84 | Sassari 
5 3 . 7 9 ' Massa C. 
53 .57 
53 .19 
51 .86 
51 

Pordenone 
Cagliari 
Cataria 
Frosinone 
Parma 
Viterbo 
Asti 
Torino 
Udine 
Roma 
Pistoia 
Macerata 
Perugia 
Chieti 
Livorno 
Benevento 
Vicenza 
Aquila 

16 .400 .000 
24 .000 .000 
26 .000 .000 
20 .000 .000 
54 .000 .000 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
11 .879 .200 

153 .000 .000 
19 .000 .000 

160 .000 .000 
4 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
14 .140 .000 
5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 .900 .000 
8 2 . 2 4 6 . 4 4 0 

8 .500 .000 
15 .170 .000 

8 .200 .000 

50 .25 
50 
50 
30 
49 .67 
48 .92 
4 8 
46 
4 7 , 7 3 
47 .16 
4 6 . 8 6 
46 .66 
4 6 . 2 3 
4 6 , 1 8 
45 ,38 
4 5 
45 
4 5 
45 
4 3 . 2 2 
42 .22 
42 
4 3 
4 1 92 
4 1 
4 0 
4 0 
4 0 
4 0 
4 0 
39.59 
38 .25 
38 
3 7 . 6 4 
3 7 . 3 0 
37 .21 
3 7 . 1 4 
36 .66 
15 .65 
34 
3 3 . 7 1 
3 2 . 8 0 

Carbonla 
Ragusa 
Catania 
Messina 
Cosami 
Palermo 
Rieti 
Lucca 
Raggio C. 
d i l a n i s i . 
Varia 

1 2 . 8 0 0 . 0 0 0 
19 .000 .000 
6 .900 .000 
9 .900 .000 

1 8 . 9 4 0 . 0 0 0 
8 . 8 4 0 . 0 0 0 

1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 2 5 0 . 0 0 0 

3 .960 .000 
4 . 8 0 0 . 0 0 0 
8 .640 .000 
2 .975 .000 
6 .430 .000 

E M I G R A Z I O N E 
Zurigo 1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
Francofone 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
Ginevra 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Basilea 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Colonia 3 . 7 6 0 . 0 0 0 
Veneiuela 3 0 0 . 0 0 0 
Gran Bretagna 4 0 0 . 0 0 0 
Svasi* 3 0 0 . 0 0 0 
Belgio 6 . S 0 0 . 0 0 0 
Australia 4 0 0 . 0 0 0 
Stoccarda 2 . 4 0 0 . 0 0 0 
Lutsamb. 1 .300 .000 

L O M B A R D I A 
E M I L I A 
V A L D'AOSTA 
TRENTINO 
M O L I S I 
LUCANIA 
L I G U R I A 
MARCHE 
ABRUZIO 
F R I U L I 
PUGLIA 
P I E M O N T E 
VENETO 
C A M P A N I A 
TOSCANA 
SARDEGNA 
U M B R I A 
L A Z I O 
CALABRIA 
S IC IL IA 

32 
31 .66 
3 0 
30 
29 .59 
29 .46 
23 .33 
22 .38 
22 
19 ,29 
18 

9,91 

54 
4 7 . 8 5 
4 0 , 4 6 
4 0 
3 0 . 0 8 
30 
26 .66 
25 
24 
20 
19 .20 
14 .44 

7 8 . 9 8 
74 .58 
6 5 
6 3 . 2 9 
59 .76 
59 
54 .42 
53 .94 
52 .64 
5 1 . 4 1 
50.21 
4 9 . 1 7 
4 8 . 2 2 
4 3 . 6 9 
4 3 . 3 8 
4 2 . 6 0 
4 1 . 9 2 
3 9 . 3 2 
3 8 . 1 5 
3 7 . 2 9 

Dopo l'intervento in una clinica non autorizzata, la donna ricoverata in ospedale 

Una denuncia a Biella per aborto clandestino 
Nostra ferrili* . 

TORINO — In Piemonte è 
scattata la prima denuncia 
per aborto clandestina La 
vicenda comincia martedì se
ra. quando al pronto soccor
so dell'ospedale di Biella si 
presenta una giovane donna 
in preda a una forte emorra
gia. Alla visita medica viene 
accertato che ha subito di 
recente un aborto. La donna 
conferma, ed aggiunge di es
sersi sottoposta clandestina
mente all'intervento il giorno 
precedente presso una casa 
di cura di un vicino paese. 
Piatto. 

La clinica, del prof. Gio
vanni Squillarlo, non rientra 
nel numero di quelle autoriz
zate dalla Regione a eseguire 
gli aborti, ed e nota per aver 
effettuato interventi clande
stini prima ancora che en
trasse in vigore la legge, tan 

to da essere stata chiusa in 
un certo periodo per questo 
motivo. 

In seguito a quanto emerso 
dal racconto della donna, il 
medico di guardia dell'ospe
dale. dottor Italo Di Lauro. 
ha trasmesso alle autorità 
competenti il referto con tut
ti i dati. Sull'intera vicenda 
deve ora pronunciarsi il prò 
curatore della Repubblica di 
Biella. 

Sull'episodio vi sono state 

Erese di posizione sia dell'U-
I sia della Federazione biel-

lesc del PCI. nonché un'in-
terpelhnza al sindaco da 
parte del gruppo consiliare 
comunista, anche per blocca
re alcuni tentativi di insabbia
re l'inchiesta e di giustificare 
l'accaduto in nome delle dif
ficolta locali. A Biella infatti 
il consultorio non è ancora 
in funzione (lo dovrebbe es
sere dal prossimo mese) e 

l'ospedale è stato a lungo pa 
ratizzato dall'obiezione di 
coscienza sollevata dalla tota 
lita dei medici. La situazione 
si è sbloccata da tre settima
ne col ricorso al convenzio-
namento con l'ospedale di 
Vercelli e k» presenza a Bici 
la di due ginecologi vercellesi 
una volta alla settimana. 

La situazione bielle«e. per 
quanto riguarda le strutture 
pubbliche, non è tuttavia in
dicativa della situazione re
gionale. dove il bilancio del 
l'applicazione della legge nei 
primi due mesi può definirsi 
buono. Un grosso aluto * 
rappresentato dall'esistenza 
di una rete diffusa di consul
tori. che coprono 53 delle 76 
zone socio-sanitarie In cui è 
suddiviso il Piemonte. Parti
colarmente significativo il bi
lancio dei dodici consultori 
torinesi in un anno di attivi 
tà: sono stati effettuati circa 

9.000 visite o colloqui, compi 
late quasi 4.000 cartelle clini
che e negli ultimi mesi rila 
sciati 500 certificati di ri
chiesta d'aborto. 

I problemi dell'applicazione 
della legge in Pir.nonte han 
no la caratteristica della non 
uniformità tra le varie zone. 
Soluzioni tra le più avanzate 
si mescolano a situazioni in 
credibili, come quella dello 
spedale di Mondavi, nel cuo 
re dttla zona < bianca ». dove 
il consiglio di amministrazio
ne ha rifiutato la ragionevole 
proposta della direzione sani
taria di utilizzare, tramite 
apposita convenzione, il gine
cologo del vicino ospedale di 
Bra e non ha ottemperato al
la ingiunzione dell'ammini
strazione regionale di stipu
lare la convenzione entro il 
31 luglio. La questione non è 
chiusa. Intanto anche per 
questo caso è stata interessa

ta la magistratura. 
I*a Consulta rcg olialo 

femminile ha intanto votato 
un ordine del giorno unitar,o 
Mjlla legge 1CM. in cui « al di 
là di peculiari considerazioni 
delle varie forze politiche » 
se- ne considerano gli « d.spet 
Li di grande rilievo per la 
condizione morale e fisica 
di ila donna ». 

rancio apposito materiale in
formativo. 

Dal canto suo anche la Re
gione scgur con cura la deli
cata problematica della mi
nore età. ed ha convocato li
na riunione specifica con i 
pretori che si terra ai primi 
di settembre. Oltre n questa 
iniziativa, la Regione conti 
nua ad avere un ruolo attivo 

Il documento insiste quindi ! nell affrontare i problemi a-
sull'importanza fondamentale 
della prevenzione, sulla ne 
cessila che l'obiezione di co 
scienza sia diritto di scelta 
del singolo, ma non strumen
to per fini personali che nul
la hanno a che vedere con 
motivi ideali: infine esprime 
il coerente impegno della 
Consulta femminile per po
tenziare i consultori e i ser
vizi socio-sanitari- Una parti
colare attenzione e posta ai 
problemi dei giovani, per i 
quali la Consulta sta prepa

rarti dalla legge 1W. In una 
circolare si riafferma, tra 
l'altro, che i consultori - - nei 
quali l'obiezione dei medici è 
stata in totale del 25 per ccn 
to — devono assicurare la 
presenza di un medico non 
obiettore per tutto l'arco del 
loro orario settimanale. Per 
la vigilanza delle case di cu
ra. alla ribalta per l'episodio 
di Biella, si stanno studiando 
opportune misure. 

Annarita Merli Tirchi 
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